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La costante evoluzione del quadro nor­
mativo e regolatorio di riferim ento costi­
tuisce per le società del G ruppo un po ­
tenziale fa tto re  di rischio i cui e ffe tti 
po trebbero  ripercuo ters i sull'operatività 
delle attività gestite e sui servizi o ffe rti agli 
operatori. In particolare si fa riferim ento 
alle modalità di determ inazione dei corri­
spettivi per il funzionam ento delle società 
del G ruppo.
Per il GSE, la misura e la regolazione di tale 
corrispettivo sono deliberate dall'Autorità. 
Negli ultimi anni tale corrispettivo -  in a t­
tesa di adottare una regolazione incenti­
vante basata su ob ie ttiv i pluriennali, al m o­
m ento non attuabile a causa della rapida 
evoluzione delle attività societarie -  è stato 
determ inato in m odo da assicurare un'ade­
guata remunerazione del pa trim onio netto 
de tra tto  il valore delle partecipazioni nelle 
società controllate.
L'Autorità determ ina anche la misura del 
corrispettivo a copertura dei costi di fun­
zionamento di AU.Tale corrispettivo, rico­
nosciuto a consuntivo, a copertura dei co­
sti per le attività di acquisto e vendita di 
energia elettrica, è stato determ inato negli 
ultimi anni sulla base di valutazioni di effi­
cienza, tenendo in considerazione i p ro ­
venti finanziari e gli altri ricavi e proventi. Re­
lativamente ai costi sostenuti pe r il Sistema 
Inform ativo Integrato e lo S porte llo  de! 
Consumatore il corrispettivo è riconosciuto 
da ll'Autorità sulla base di una rendiconta-

zione periodica predisposta dalla società. 
Nel caso del GME. invece, i corrispettivi 
sono versati dagli opera tori dei mercati e 
definiti annualmente, ai sensi delTesto Inte­
grato della Disciplina del Mercato Elettrico, 
dalla stessa società in m odo da garantire 
l'equilibrio econom ico e finanziario. Per la 
Piattaforma dei Conti Energia a Termine la 
misura dei corrispettivi è. invece, approvata 
annualmente da ll'Autorità su proposta del 
GME. A  riguardo bisogna evidenziare che i 
corrispettivi del GME sono strettamente 
legati ai volumi intermediati, per cui even­
tuali contrazioni degli stessi potrebbero de­
terminare una riduzione dei ricavi a margine. 
Si segnala che l'A uto rità  con la Delibera 
A R G /elt 44/1 I e con la successiva Deli­
bera ARG /elt 189/1 I ha quantificato in Euro 
10.7 milioni la quota parte di reddito ope­
rativo cumulato imputabile alla PCE per gli 
anni dal 2006 al 2 0 10, eccedente l'equa re­
munerazione del capitale investito netto 
imputabile alla stessa PCE. Le citate Deli- 
bere, inoltre, prevedono il versamento di 
Euro 4 milioni a Terna e l'accantonamento 
della quota rimanente fino alla definizione 
da parte deH'Autorità stessa di un approc­
cio globale ai costi e ai ricavi complessivi 
delle molteplici attività svolte dal GME.
Le remunerazione delle attività di com pe­
tenza di RSE, infine, è strettam ente corre- 
lata e dipendente dal Piano triennale della 
Ricerca di Sistema e dai conseguenti ac­
cordi di program ma triennali fra la società
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cassa legate all'operatività aziendale. L’an­
damento della situazione finanziaria durante 
l'esercizio 201 I, caratterizzato da consi­
stenti ritardi nell'erogazione dei contributi 
spettanti per le attività del PAR 2 0 10, ha evi­
denziato esposizioni massime di circa Euro
23 milioni e ha determ inato un sensibile 
peggioram ento degli oneri a carico de l­
l'esercizio. L'erogazione dell’anticipo (Euro 
10,2 m ilioni) previsto a fron te  deH'ammissi- 
bilità dei progetti PAR 2 0 10, è avvenuta nel 
mese di febbraio 2 0 1 I , m entre l'erogazione 
a saldo (Euro 23,8 milioni) è avvenuta solo 
in data 29 luglio 2 0 1 I . L 'Autorità ha delibe­
rato, a dicembre 2 0 1 I (Euro 10,2 milioni) e 
a marzo 2012 (Euro 13,7 milioni), due ac­
conti sul PAR 2 0 1 I . L’erogazione dell'ultimo 
acconto (Euro I 3,7 milioni), da parte della 
CCSE, è avvenuto nel mese di aprile 2 0 12. 
L'erogazione del saldo (pari a circa Euro
10 ,1 milioni) sulle attività del suddetto piano 
dovrebbe avvenire entro la fine del prim o 
semestre 2 0 12. Il ritardo nell'erogazione dei 
contributi, fenom eno storicam ente ricor­
rente, ha determ inato e potrebbe deter­
minare, se conferm ato in futuro, il continuo 
ricorso all'indebitamento finanziario con un 
conseguente increm ento degli oneri finan­
ziari della società.Tali oneri negli anni passati 
hanno sempre trovato adeguata copertura.

Il GSE ha com e con tropa rti per l’incasso 
dei p ropri crediti il GME, per la vendita 
dell'energia in borsa, e, per la com ponente 
A3, i d is tribu tori connessi alla Rete di Tra­
smissione Nazionale ("R TN ") e la Cassa 
Conguaglio per il Settore Elettrico (se i r i­
cavi ricevuti dai d istribu tori e dalla vendita 
de ll’energia sul m ercato superano i costi 
coperti dalla com ponente tariffaria il GSE 
deve versare l’eccedenza alla CCSE, nel 
caso in cui i costi superino i ricavi la CCSE 
provvede a versare al GSE la differenza nei 
limiti della disponibilità del conto A3 dete­
nuto dalla stessa).
Tutti i debito ri del GSE sono di elevato 
standing e la società ritiene che il rischio di 
mancato recupero delle somme dovute ri­
sulti, nel suo insieme, contenuto. E stata co­
munque posta in essere una specifica p ro ­
cedura pe r la gestione del c red ito  che 
prevede il m onitoraggio degli incassi e le 
op po rtune  azioni di sollecito per recupe­
rare le somme dovute, ricorrendo anche 
ad azioni legali o a dilazioni (assistite da ap­
posite garanzie) ove necessario.
Si evidenzia che l'erogazione degli incentivi, 
in m olti casi, avviene attraverso il paga­
m ento di acconti determ inati sulla base di 
misure stimate che po trebbero  pertanto, 
nel tem po, essere oggetto di rettifiche e 
conguagli a favore del GSE. Per tali im porti 
sussiste quindi un rischio di recupero delle 
somme erogate nel tem po  a fron te  del 
quale il GSE sta definendo specifiche m o­
dalità operative di intervento. 
Relativamente ad AU, il rischio di mancato 
recupero dei crediti commerciali vantati nei 
confronti degli esercenti la maggior tutela è 
nel complesso contenuto, sia per la loro na­



Camera dei Deputati — 477 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Camera dei Deputati — 478 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Camera dei Deputati — 479 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Camera dei Deputati — 480 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI


